
 
ATTO DI ACCETTAZIONE DI INCARICO E DICHIARAZIONE DI ASSENZA DI

CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ PER LA NOMINA A PRESIDENTE O A
COMMISSARIO DI GARA EX ART. 93 D.LGS. N. 36/2023. 

La sottoscritta Ambra de Candido, Direttrice del Dipartimento Servizi e Politiche Sociali del

Comune di Trieste, individuata quale Presidente della Commissione giudicatrice di cui all'art. 93

del D.Lgs. 36/2023, in relazione alla procedura di gara per l'affidamento dell'appalto di servizio di

sostegno socio-educativo in favore di minori in situazione di rischio di emarginazione sociale e/o

inadeguatezza  genitoriale  (S.S.S.E.D.)  - CIG A02ED019CB,  consapevole delle  sanzioni  penali,  in

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, e delle conseguenze di cui all'art. 20 c. 5 del D.Lgs 39/2013, in

caso di dichiarazioni mendaci, 

DICHIARA

espressamente di accettare l'incarico di cui sopra; 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dichiara altresì in conformità a
quanto previsto dell'art. 93, comma 5 e dell'art. 16 del D. Lgs. n. 36/2023:  

1)di  non aver rivestito cariche di pubblico amministratore nel  biennio precedente l’avvio della
presente procedura di affidamento;

2) di non aver concorso, in qualità di membro di commissione giudicatrice, all’approvazione di atti
dichiarati illegittimi, con dolo o colpa grave accertata in sede giurisdizionale con sentenza non
sospesa; 

3)  di  non  essere  a  conoscenza,  al  momento  dell’assunzione  dell’incarico  di  Presidente  della
Commissione della gara in oggetto, della sussistenza di alcuna situazione che ai sensi dell’art. 51
del  codice  di  procedura  civile  comporti  l’obbligo  di  astensione  dalla  partecipazione  alla
Commissione; 

4) di non essere stata condannata,  neppure con sentenza non passata in giudicato,  per i  reati
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale ai sensi dell’art. 35-bis, comma
1, lett. c) del D. Lgs. 165/2001; 

5) di non essere, pertanto, nelle condizioni di incompatibilità di cui alla legge 190/2012 e al D. Lgs.
39/2013  ai  fini  della  nomina  a  componente  della  commissione  giudicatrice  della  gara  sopra
indicata; 

6) di impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga una
delle  condizioni  di  incompatibilità  di  cui  alle  predette  norme,  ovvero  una  situazione  (o  la
conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a darne
notizia agli altri componenti della commissione ed all’Ufficio e ad astenersi dalla funzione; 

7) di essere informata che, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 196/2003 novellato dal D.Lgs.
n. 101/2018 unitamente al Regolamento UE 27 aprile 2016, n. 679, i dati personali raccolti sono
acquisiti  esclusivamente al  fine della  prevenzione di  eventuali  conflitti  di  interesse e saranno
trattati,  anche con strumenti  informatici,  esclusivamente nell'ambito del  procedimento per il
quale la presente dichiarazione viene resa; 

8)  di  essere  informata  che  la  presente  dichiarazione  ed  il  proprio  curriculum  vitae  saranno
pubblicati sul sito web del Comune di Trieste, in ottemperanza a quanto prescritto dall'art. 28,



comma 2 del D. Lgs. 36/2023.

Trattamento dati personali

La sottoscritta dichiara di essere stata informata,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  196/2003 novellato dal
D.Lgs. n. 101/2018 unitamente al Regolamento UE 27 aprile 2016, n. 679, circa il trattamento
dei dati personali raccolti, ed in particolare che tali dati saranno trattati, anche con strumenti
informatici, esclusivamente per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa.

Trieste, 17/04/2024

Il dichiarante

............................

Art. 35-bis, D.Lgs. 165/2001. Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli
uffici
1. Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del
libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b)  non  possono  essere  assegnati,  anche  con  funzioni  direttive,  agli  uffici  preposti  alla  gestione  delle  risorse  finanziarie,
all’acquisizione di beni,  servizi  e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili
finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la
concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere.

Art. 16 D. Lgs. n. 36/2023. Conflitto di interessi

1.  Si  ha  conflitto  di  interessi  quando un soggetto  che,  a  qualsiasi  titolo,  interviene con compiti  funzionali  nella  procedura di
aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli
esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può
essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella
fase di esecuzione.

2.  In  coerenza  con  il  principio  della  fiducia  e  per  preservare  la  funzionalità  dell’azione  amministrativa,  la  percepita  minaccia
all’imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati e
deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all’altro.

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all’ente concedente e si
astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all’esecuzione.

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di
interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli
adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati.

Art. 7, DPR 62/2013. Obbligo di astensione

Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi
parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione
abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di
credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore,  procuratore o agente, ovvero di
enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore o gerente o dirigente. Il
dipendente  si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

Art. 93 D. Lgs. n. 36/2023. Commissione giudicatrice

1. Ai fini della selezione della migliore offerta nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti con il criterio dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, è nominata una commissione
giudicatrice, che, su richiesta del RUP, svolge anche attività di supporto per la verifica dell’anomalia.



2. La commissione è composta da un numero dispari di componenti, in numero massimo di cinque, esperti nello specifico settore
cui si riferisce l’oggetto del contratto. Possono essere nominati componenti supplenti.

3.  La  commissione  è  presieduta  e  composta  da  dipendenti  della  stazione  appaltante  o  delle  amministrazioni  beneficiarie
dell’intervento, in possesso del necessario inquadramento giuridico e di adeguate competenze professionali. Della commissione
giudicatrice può far parte il RUP. In mancanza di adeguate professionalità in organico, la stazione appaltante può scegliere il
Presidente e i singoli componenti della commissione anche tra funzionari di altre amministrazioni e, in caso di documentata
indisponibilità, tra professionisti esterni. Le nomine di cui al presente comma sono compiute secondo criteri di trasparenza,
competenza e rotazione.

4. La commissione può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. La commissione
opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale per la valutazione della documentazione di gara e delle offerte dei
partecipanti.

5. Non possono essere nominati commissari:

    a) coloro che nel biennio precedente all’indizione della procedura di aggiudicazione sono stati componenti di organi di indirizzo
politico della stazione appaltante;

    b) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del
Libro II del codice penale;

    c) coloro che si trovano in una situazione di conflitto di interessi con uno degli operatori economici partecipanti alla procedura;
costituiscono  situazioni  di  conflitto  di  interessi  quelle  che  determinano  l'obbligo  di  astensione  previste  dall'articolo  7  del
regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16
aprile 2013, n. 62.

6.  Salvo  diversa  motivata  determinazione della  stazione appaltante,  in  caso  di  rinnovo  del  procedimento  di  gara  per  effetto
dell’annullamento dell’aggiudicazione o dell’esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, tranne
quando l’annullamento sia derivato da un vizio nella composizione della commissione.

7. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto con il criterio del minor prezzo o costo, la valutazione delle offerte è
effettuata da un seggio di gara, anche monocratico, composto da personale della stazione appaltante, scelto secondo criteri di
trasparenza e competenza, al quale si applicano le cause di incompatibilità di cui alle lettere b) e c) del comma 5.

Art. 51 c.p.c.. Astensione del giudice

Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 

1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto; 

2) se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale
di una delle parti o di alcuno dei difensori; 

3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi
difensori; 

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come
magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 

5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti;  se, inoltre, è
amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento
che ha interesse nella causa. 

In ogni altro caso in cui esistono gravi  ragioni di  convenienza,  il  giudice può richiedere al  capo dell'ufficio l'autorizzazione ad
astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio superiore.
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